STEFANIA 30
Dove abita? 
Vivo a Codroipo
Mi può raccontare il suo percorso scolastico?
Terminata la scuola dell'obbligo mi sono iscritta alla scuola professionale per cuoco per poter essere indipendente dai miei genitori e anche perché avevo già il posto di lavoro assicurato.

Ritiene di avere, al di là delle qualifiche ufficiali, delle competenze significative che potrebbero essere valorizzate in ambito lavorativo?

Ritengo di avere molte capacità dirigenziali sviluppate durante gli anni di lavoro svolti in maniera piuttosto discreta.

Quale professione le sarebbe piaciuto svolgere?

Il mio più grande interesse risiede nel campo della medicina, ma purtroppo non ho potuto svolgere questa professione in quanto le questioni economiche della mia famiglia non me lo permettevano ma il fatto di essere una donna non mi ha mai ostacolata nelle mie scelte, anzi a volte mi ha persino avvantaggiata.
Mi può raccontare il momento in cui ha cominciato a lavorare?

Avevo 16 anni e appena terminato il secondo anno di scuola superiore, quando mi sono ritrovata a fare la stagione presso un centro turistico in provincia di Venezia come aiuto cuoca all'inizio, e successivamente capo cucina. Durante questo periodo sono dimagrita 8 chili perché le 18 ore al giorno che facevo, mi stancavano a tal punto da togliermi l’appetito, e tutto questo per sole 300 mila lire al mese. E' stato un periodo piuttosto faticoso ma comunque non ho riscontrato nessuna difficoltà da farmi crollare anzi, mi sono sempre fatta notare arrivando in cima.

Quali lavori- anche irregolari- ha svolto sino ad oggi?

Come ho già detto sono stata cuoca presso un centro turistico per due anni passando poi anche Chef. Il contratto che avevo firmato era a tempo indeterminato. Era un lavoro molto bello ma purtroppo troppo impegnativo per una donna che vuole formarsi una famiglia ed è per questo che sono stata costretta ad abbandonare, ma non lo rimpiango in quanto la mia bambina è splendida.

Dopo di che ho trovato un lavoro presso una ditta conserviera. All'inizio era addetta alla conservazione ed imballaggio. Successivamente anche qui sono passata a dirigere l'intera fabbrica con dei risultati molto buoni. Questa è stata l'esperienza lavorativa migliore fin ora presso la quale ho lavorato per ben 9 anni. Purtroppo per motivi di salute sono stata costretta a rimanere a casa per 6 mesi causando così un grave crisi all'interno della ditta che non è più riuscita a ristabilirsi.

Ora lavoro da 3 mesi presso la casa vinicola del mio paese e per ora sono ancora un operaia che imbottiglia vino e confeziona le stesse. Anche qui il contratto di lavoro come nelle precedenti esperienze lavorative, è indeterminato, ma a differenza delle altre il rapporto con il principale è piuttosto burrascoso, mas per mia fortuna lavoro a part-time.

Attualmente qual è la sua condizione lavorativa?

Molto faticosa.

E' soddisfatta del suo attuale contratto di lavoro?

Il mio contratto di lavoro è molto soddisfacente, in quanto è a part-time ma purtroppo nonostante questa condizione favorevole, l'azienda dove lavoro ha assoluto bisogno di personale e a mio giudizio di un dirigente con maggior desiderio di espandere la propria casa vinicola.

Come si trova nell'ambiente di lavoro?

Il rapporto con il dirigente si potrebbe definire inesistente o ridotto ad un misero saluto di buongiorno, ed anche con il mio superiore non è dei migliori, ma questo perché lui è clinicamente insano, questo causato dopo il ritorno dalla guerra in Somalia, ma fortunatamente i miei colleghi sono molto cari ed automaticamente riescono a comprendere la mia situazione.

Le sembra che il fatto di essere una donna le abbia creato particolari problematiche?

Ci sono state varie proposte indiscrete e il mio netto rifiuto ha provocato nel mio titolare una forte rabbia rendendolo molto più severo portandomi successivamente anche al licenziamento.

In quale modo potrebbe migliorare la sua condizione lavorativa?

Purtroppo sta volta per migliorare la mia situazione sarei portata solo all'allontanamento dalla ditta. Ma nonostante l'esperienza che sto vivendo tuttora, mi ritengo molto soddisfatta per i riconoscimenti ed apprezzamenti ricevuti fin ora, ma mi piacerebbe molto diventare dirigente d'azienda in tutti i sensi, anche se mi rendo conto che con una famiglia risulta impossibile.

Come vede la posizione della donna nel mercato del lavoro?

Se una donna è in gamba e ha voglia di lavorare, non ha nessun problema di trovare lavoro, anche se mi rendo conto che se gli orari venissero ridotti facendo di più anche il part-time, le condizioni di lavoro sarebbe migliori per una donna compresa in qualsiasi fascia d'età.

Come gestisce gli impegni derivati dalle sue attività famigliari, in rapporto alla presenza sul lavoro?

Sono una persona che ama essere sempre presente al lavoro, trascurando spesso anche i lavori domestici, ma per mia fortuna ho chi mi aiuta.

In famiglia i compiti sono gestiti in maniera molto semplice: io gestisco la casa tranne ciò che riguarda le bollette, occupandomi anche della bambina, mentre mio marito torna a casa alle otto di sera e certe volte fa del giardinaggio la domenica.

Qual è il lavoro di suo marito?

Mio marito è un imprenditore aziendale e sembra avviare la sua attività molto bene. Per quanto riguarda l'influenza su di me, ne ha avuta moltissima impedendomi qualsiasi sbocco di una possibile carriera, con la scusa perenne della bambina e con la convinzione che la donna deve starsene a casa.

La maternità ha comportato delle criticità con il suo datore di lavoro o nello svolgimento dell'attività lavorativa?

No. Durante la gravidanza sono stata assente dal lavoro per 1 anno in quanto ho avuto minacce di aborto ma non mi sembra abbia creato particolari problemi anche perché dopo la nascita di mia figlia non sono stata assente mai dal lavoro. Anche se tutto ciò è vero, ritengo comunque il ruolo di madre influisca molto sul lavoro perché una bambina ti terrà sempre vicina a lei impedendoti così di intraprendere possibili vie di carriera.

Mi parli ora di sua figlia...

Mia figlia si chiama Ornella ed ha 9 anni. Studia alle elementari ed è molto brava in matematica ma scarseggia leggermente in italiano. Naturalmente vive con me e mio marito aiutandoci molto spesso a superare i momenti difficili. E' una bambina adorabile ed anche per questo è amatissima dalla nonna che molte volte mi aiuto con la casa e con la piccola. Mia mamma è una donna in gamba e per questo vive da sola con mio padre portandomi quindi a non avere nessun altro parente a carico.

Infine, secondo lei, qual è stata l'influenza sull'economia friulana dopo il terremoto del '76 e della caduta delle frontiere dopo il 1989?

Purtroppo in questo mi trova ad essere impreparata. Nel '76 avevo solo 5 anni ma comunque credo che, anche se risulta essere un po' freddo da dirsi, che il terremoto abbia dato lavoro a molte persone e ditte. Riguardo la caduta delle frontiere non saprei dare un giudizio.


